Terza notte

Autoporto di Susa presidio "Maiero-Meyer” 12/01/2010

Anche la terza notte è passata. Una notte tersa e stellata che ha portato con se, oltre che un gelo impalcabile, anche centinaia di persone che si sono avvicendate al presidio, rendendolo caldo di umanità.
La nottata, partita tranquilla, ha poi vissuto momenti di tensione a causa del continuo spostamento di truppe delle forze dell’ordine che hanno transitato per le strade della la Valle senza però mai avvicinarsi al presidio dell’autoporto.
Verso le 6.00 arriva la notizia che qualcosa succederà e in effetti pochi minuti dopo un rappresentante di LTF accompagnato da Digos, rappresentanti della questura e dei Carabinieri si sono presentati sulla strada che portaal presidio. 
Immediato il blocco con uno striscione tenuto da sole donne con su scritto “No Sondaggi”. Dietro loro un muro umano e di bandiere. La loro richiesta è stata quella di prendere possesso dei terreni che il comune di Susa ha affittato a LTF. Al nostro diniego le forze dell’ordine ci hanno ricordato che eravamo in una situazione di illegalità, ma la risposta è stata che la nostra era disobbedienza civile e da lì non ci saremo mossi. Preso atto di questo, il gruppetto ha girato i tacchi ed è tornato da dove è venuto.
Al presidio invece iniziava la prima assemblea della giornata.
Che sia chiaro: siamo coscienti che questa mattina non si è vinto nulla. E’ stato solo il primo di una serie di passaggi che dovranno vederci sempre pronti e determinati come questa notte. La battaglia sarà lunga ed è per questo che si è deciso di ingrandire il presidio e renderlo più caldo e confortevole.
C’è quindi bisogno dell’aiuto di tutti, ogni persona si deve sentire partecipe di questa lotta: andate al presidio, aiutate nei lavori di ampliamento, portate legna e viveri ma, più che altro, portate voi stessi e la vostra voglia di difendere la NOsTrA Valle.


Comitato no tav Spinta dal Bass – Spazio sociale libertario Takuma
